
TRATTATIVE Un’effervescenza così Alitalia

non se la ricordava da un po’. Ieri in Piazza Af-

fari il titolo della compagnia aerea ha fatto fa-

ville, tenacemente attaccato ad un’indiscre-

zione pubblicata da

Le Parisien. Secondo

il quotidiano francese

sarebbero in corso

trattative per un’alleanza tra Alita-
lia e Air France-Klm. Un matrimo-
nio che avrebbe una precisa contro-
partita: la rinuncia da parte di Enel
alle sue mire su Suez, facendosi da
parte non sarebbe più da ostacolo
alla fusione tra Suez e Gaz de Fran-
ce. In pratica, per consentire la na-
scita di un suo colosso per l’ener-
gia, il governo francese che detiene
il 18% del capitale di Air Fran-
ce-Klm e il 70% di Gaz de France
andrebbe in soccorso di Alitalia
che, come è noto, prosegue sull’or-
lo del fallimento. In questo modo

offrirebbe una via d’uscita al gover-
no italiano che detiene il 49,9% del-
l’aviolinea (e il 32,2% di Enel). A
detta di Le Parisien «questa soluzio-
ne è un affare per l’Italia che salve-
rebbe la sua compagnia, ma anche
per la Francia che vedrebbe svanita
la minaccia di una contro-Opa» da
parte di Enel.
Il negoziato, da accertare, sarebbe
lontano dalla conclusione, eppure
la Borsa ha dato credito all’ipotesi
premiando il titolo Alitalia che ha
chiuso in rialzo del 5,6% a 0,94 eu-
ro. È stato scambiato l’1,7% del ca-
pitale. E tutto nonostante la smenti-
ta del governo francese con il mini-
stero dell’Economia che ha definito
l’ipotesi un «rumor infondato», e la
replica assai sorpresa di Romano
Prodi che interpellato nel corso del-
la conferenza stampa sul Libano ha
risposto con «un grazie dell’infor-

mazione» al giornalista che gli chie-
deva lumi. Dal canto suo Enel si è
trincerata dietro «un no comment».
La prospettiva di un’alleanza inter-
nazionale (o quantomeno questa)di-
vide i sindacati. Per la Fit-Cisl «Ali-
talia non ha nessuna possibilità se
non entra in maniera organica in
un’alleanza non solo commerciale
ma anche industriale più ampia». È
il segretario generale Claudio Clau-
diani a parlare, precisando però che
«un percorso del genere deve esse-
re garantito attraverso un’azione
dei rispettivi governi, come è stato
fatto nel caso di Air France-Klm.
Tuttavia, va fatto un ragionamento
forte sulle rotte intercontinentali,
sulle europee e sugli aeroporti».
L’alternativa , per Claudiani, sareb-
be un inarrestabile declino di Alita-
lia. Basti pensare ai dati del fattura-
to o alle dismissioni degli immobi-
li. Di opinione opposta il sindacato
autonomo Sult per il quale incombe
«una fregatura per Alitalia, Enel e
per l’Italia». «Non si tratterebbe di
uno scambio, ma di un’operazione
con la quale si cederebbe il sistema
del trasporto aereo italiano alla
Francia, e si rinuncerebbe all’acqui-
sizione di potere di un’azienda ita-
liana nel sistema energetico france-
se».

BREVI

AdrHandling
I lavoratori di Fiumicino
pronti allosciopero

Con una mozione votata all'unanimità dai lavoratori di Adr Han-
dling, che chiedono di iniziare una procedura di raffreddamento fi-
nalizzataad iniziativedi sciopero,si sonochiuse le dueassemblee
indette a Fiumicino da Cgil, Cisl, Uil e Ugl dopo la vendita di AdrH
allasocietà spagnolaFcc, tramite lacontrollata Flightcare.

Cile
Serrataalla minieraEscondida
eniente aumenti salariali

Il gruppo anglo-australiano Bhp Billiton ha sospeso le sue attività
nella miniera di rame Escondida, dopo che i minatori, in sciopero
dal 7 agosto, mercoledì avevano bloccato in segno di protesta
l'accesso all'impianto. Gli oltre 2.000 minatori in sciopero chiedo-
noaumenti salariali , a seguitodell'aumento del costo del rame.

■ di Laura Matteucci

COMMESSA Gran Breta-

gna e Arabia Saudita hanno

raggiunto un accordo da 19

miliardi di dollari per fornire

alla flotta saudita 72 caccia-

bombardieri Eurofighter

Typhoons. Tra i costruttori dei
caccia, anche l’italiana Finmecca-
nica, oltre a gruppi inglesi, tede-
schi e spagnoli.
Per Finmeccanica il valore della
commessa ammonta a circa 1,6
miliardi di euro: la quota della
commessa che spetta al gruppo di
piazza Monte Grappa è pari a circa
il 20% del totale dell’ordine, che
raggiunge gli 8 miliardi di euro cir-
ca. Per il momento, l’affare ha si-
gnificato un rialzo in Borsa, dove
il titolo ha guadagnato l’1,18%.
Il gruppo italiano partecipa al con-
sorzio Eurofighter (tramite Alenia
Aeronautica, con una quota del
19,5%) insieme alla britannica
Bae Systems e alla franco-tedesca
Eads, ed è impegnata anche con
Galileo avionica e Selex sas, occu-
pandosi prevalentemente dei siste-
mi di difesa e del radar del caccia.
Nel programma il gruppo è coin-
volto anche con Selex communi-
cations, che produce l’equipaggia-
mento di comunicazione e naviga-
zione, e con Aermacchi che, a sua
volta, fabbrica alcune compone-
nenti strutturali dell’aereo.
La notizia dell’accordo è apparsa
sul Financial Times, secondo cui
si tratta del maggior contratto di

esportazione della Gran Bretagna
per i prossimi 25 anni. L’acquisto
è finalizzato alla sostituzione de-
gli aerei Tornado e di altri jets da
combattimento con i nuovi Typho-
on del consorzio europeo Eurofi-
ghter.
L’accordo siglato significa quindi
un legame molto stretto tra Ryad e
il consorzio che costruirà i jets.
Anche se, secondo il Financial Ti-
mes, l’inglese Bae Systems sareb-
be la maggiore beneficiaria, con
guadagni stimati nei due terzi del
ricavato complessivo.
Di certo, l’accordo non piacerà al-
la Francia, che fino all’ultimo
avrebbe sperato di vendere al-
l’Arabia Saudita i suoi jets da
combattimento Rafale, costruiti
dalla Dassault.
Il ministro alla Difesa britannico,
Des Browne, ha firmato l’accordo
quattro settimane fa - scrive anco-
ra il quotidiano economico - men-
tre il principe sultano bin Ab-
dul-Aziz lo ha controsiglato la
scorsa settimana; il contratto fina-
le è atteso per la fine dell’anno.
Il contratto certamente farà molto
discutere a Ryad, dove i critici del
governo associano gli accordi che
riguardano gli armamenti a im-
mensi esborsi di denaro, non sem-
pre in forme lecite. Ma - ancora se-
condo il Ft - la nuova campagna
anti-corruzione avviata dal gover-
no dovrebbe aiutare a tacitare le
polemiche interne. In effetti, c’è
già una novità: i pagamenti non
avverranno sooto forma di barili
di petrolio, ma in soldi cash, il che
dovrebbe aiutare proprio a com-
battere le possibilità di corruzio-
ne.

Alitalia-Air France
riecco il matrimonio
mai celebrato
Il titolo della Compagnia italiana in rialzo
Ipotesi di scambio col caso Enel-Suez
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CINA

Secondo rialzo
dei tassi
di interesse

Esistono delle “qualsiasi” multi-
nazionali e colossi che invece ne-
gli ultimi anni sono stati sinoni-
mo di successo ben al di là del lo-
ro campo d’azione. Uno di questi
è sicuramente Dell, il più grande
venditore mondiali di prodotti in-
formatici al quale, però, dopo an-
ni di vento in poppa sembra stia
toccando in sorte una navigazio-
ne in cattive acque. Almeno è
quel che si desume dalle preoccu-
panti notizie degli ultimi giorni,
ed è soprattutto quello che hanno
capito in Borsa dove il titolo ieri è
andato a picco nel mercato ame-
ricano del Nasdaq, arrivando a
perdere oltre il 7%.
La prima cattiva notizia è giunta
a cavallo di Ferragosto, quando
Dell ha comunicato il richiamo di
ben 4,1 milioni di batterie di com-
puter portatili, causa il rischio di
surriscaldamento e addirittura la
possibilità di un incendio. In real-
tà l’azienda ha subito addossato
la responsabilità della cosa al

fornitore esterno di queste batte-
rie, ma la decisione ha comunque
suscitato scalpore.
Giovedì, poi, sono arrivate grane
ancor più grosse con la pubblica-
zione di un bilancio che ha messo
in evidenza un forte calo degli uti-
li, e che ha confermato il periodo
difficile che la società sta attra-
versando. Un travaglio commer-
ciale provocato anche e soprat-
tutto dalla sempre più feroce bat-
taglia dei prezzi all'interno del
settore.
Come se non bastasse, contestual-
mente alla diffusione dei conti
non esaltanti, a mettere sotto
pressione le quotazioni del colos-
so informatico c’è stata anche la
notizia delle indagini che la Sec
(Securities and Exchange Com-
mission) ha lanciato sui bilanci
Dell.
Quest'ultima novità è stata resa
nota direttamente dallo stesso
amministratore delegato del-
l’azienda, Kevin Rollins, che in

una conference call con i giorna-
listi ha dichiarato di aver ricevu-
to una lettera della Sec nell'ago-
sto del 2005 «con molte domande
ad ampio raggio, relative all'indi-
viduazione di alcune voci del fat-
turato». Rollins ha poi precisato
che la società «sta cooperando al-
le indagini informali», cercando
infine di rassicurare azionisti ed
addetti ai lavori: «Non ci saran-

no problemi materiali per cui do-
vremmo preoccuparci», ha prose-
guito Rollins.
Gli ha fatto eco il direttore finan-
ziario Jim Schneider, che ha sot-
tolineato che «questa vicenda è
andata avanti per un anno circa,
senza la presentazione di alcuna
accusa. I fatti a cui stiamo guar-
dando in questo momento non do-
vrebbero avere un effetto mate-

riale sui nostri risultati finanzia-
ri».
Tornado al bilancio Dell, ed in
particolare alla performance de-
gli utili, su base netta il loro valo-
re è sceso a 501 milioni di dollari
dagli 1,02 miliardi dello stesso
periodo dell'anno precedente.
L'attivo per azione, le cui previ-
sioni erano state già riviste al ri-
basso da Dell il mese scorso, è
sceso a 22 centesimi per azione. Il
giro d'affari è invece cresciuto,
attestandosi a 14,1 miliardi di
dollari, contro i 13,4 miliardi del
secondo trimestre del 2005.
Le notizie negative hanno comun-
que oscurato un altro annuncio
che Dell ha fatto giovedì: quello
della decisione di espandere la
sua alleanza con Advanced Mi-
cro Devices, produttore di chip e
rivale numero uno di Intel. Dell
ha sottolineato infatti che, a parti-
re dal prossimo mese, offrirà
computer da scrivania prodotti
con i processori di AMD Athlon,
per poi utilizzare molti altri chip
Opteron entro la fine dell'anno.

IL CASO Meno utili, un’indagine Sec sui bilanci e il richiamo di batterie difettose: il colosso dell’informatica accusa il colpo in Borsa

Nasdaq e investigatori affondano la Dell
FORD

Nuovi tagli
alla produzione
negli Usa

ECONOMIA & LAVORO

Commessa saudita
per Finmeccanica
L’azienda italiana nel consorzio
che venderà 72 aerei Eurofighter

■ di Felicia Masocco / Roma

■ La Cina ha alzato per la secon-
da volta da gennaio i tassi di inte-
resse. Obiettivo: contenere gli in-
vestimenti che hanno spinto la
crescita del Paese all'11% nei pri-
mi sei mesi dell'anno. I tassi sui
prestiti saliranno di 0,27 punti
percentuali al 6,12%, mentre il
tasso sui depositi ad un anno sali-
rà al 2,52%.
«La crescita economica è stata
molto rapida così come quella di
prestiti, il surplus commerciale
eccessivo» - spiega la banca cen-
trale cinese, che nei giorni scorsi
ha invitato ad una maggiore fles-
sibilità dei cambi per «bilanciare
l'economia», obiettivo da rag-
giungere anche mettendo un fre-
no alle esportazioni ed aumentan-
do le importazioni.
Il surplus commerciale cinese lo
scorso anno è triplicato toccando
la cifra dei 102 miliardi di dollari,
mentre quest'anno è già salito del
50% a 76 miliardi nei primi sette
mesi.

Michael Dell, fondatore e capo della Dell Foto di Bobby Yip/Reuters

■ La Ford ridurrà la propria pro-
duzione negli Usa del 21% nel
quarto trimestre del 2006, per ac-
celerare il proprio piano di ristrut-
turazione. I tagli partiranno già
dal trimestre in corso. La produ-
zione diminuirà di 20 mila veico-
li nel terzo trimestre e di 158 mila
nel quarto trimestre.
«Sappiamo che questa decisione
avrà un impatto drammatico sul-
la nostra forza lavoro, così come
sui nostri fornitori - ha dichiarato
Bill Ford - ma è la scelta giusta
per i nostri clienti, i nostri azioni-
sti e il nostro futuro nel lungo ter-
mine». Ulteriori dettagli verran-
no comunicati a settembre. Il pia-
no di ristrutturazione della Ford
prevede già il taglio di 30 mila
posti di lavoro e la chiusura di 14
stabilimenti.
La Ford due settimane fa ha rivi-
sto al ribasso le perdite nette, por-
tandole a 254 milioni di dollari. Il
dato è superiore di oltre due volte
la stima iniziale.

■ di Marco Ventimiglia / Milano
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